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COMUNICATO STAMPA 

 

"Ancora una vittima, ancora uno sfregio alla dignità di chi lavora" ha affermato il dott. ONORATI , 

Presidente dell'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Foggia in riferimento 

all'aggressione al Medico in servizio presso la Guardia Medica di Cagnano Varano.  

"Non siamo, purtroppo, nuovi a questi episodi di aggressione a medici in servizio, ma NOI non 

vogliamo abituarci e vogliamo urlare la nostra rabbia in difesa di chi lavora, facendo il proprio 

dovere,  per garantire la salute dei Cittadini di Capitanata". 

"Il Consiglio dell'Ordine di Foggia esprime la propria, scontata, solidarietà al Collega vittima dello 

sconcertante episodio e fin da ora dichiara la volontà di costituirsi parte civile al processo contro 

l'autore del gesto criminale. La tutela della dignità del Medico, ove non è garantita diversamente, 

passa attraverso le aule di tribunale" 

Ha continuato il dott. Onorati. 

"In questa fase di campagna elettorale il richiamo forte alle Forze Politiche per una seria politica di 

programmazione che metta al centro il diritto alla salute dei Cittadini, ma che non dimentichi gli 

Operatori tutti della Sanità che troppo spesso sono considerati più un costo che un'opportunità" 

"Tanta è la rabbia", ha continuato il Presidente dell'Ordine, "perché questi episodi non sono nuovi e 

troppo spesso i nostri richiami a chi amministra sono caduti nel vuoto" 

"La speranza è che questo episodio possa rappresentare un punto di svolta perché si mettano in 

pratica politiche nuove perché quello che è successo non accada mai più, perché non vogliamo 

trovarci a piangere, ancora una volta, uno dei tanti eroi sconosciuti colpiti semplicemente perché 

stavano facendo il proprio dovere", ha concluso, a nome del Consiglio dell'Ordine,  il dott. Onorati.  
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